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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  18 aprile 2023 .
      Conferma dell’incarico al Consorzio volontario per la 

tutela dei vini Colli Euganei a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi, di cui all’arti-
colo 41, commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, 
relativi alla DOCG «Colli Euganei Fior d’Arancio» ed alla 
DOC «Colli Euganei».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le domande di 
protezione delle denominazioni di origine, delle indicazioni 
geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivini-
colo, la procedura di opposizione, le modifiche del disciplina-
re di produzione, il registro dei nomi protetti, la cancellazione 
della protezione nonché l’uso dei simboli, e del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle atti-
vità attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e dell’art. 17 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 4 febbraio 2014, n. 8252, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 45 del 24 febbraio 2014, suc-
cessivamente integrato e confermato, con il quale è stato 
riconosciuto il Consorzio volontario per la tutela dei vini 
Colli Euganei ed attribuito per un triennio al citato con-
sorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consuma-
tore e cura generale degli interessi relativi alle denomina-
zioni «Colli Euganei Fior d’Arancio» e «Colli Euganei»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio volontario 
per la tutela dei vini Colli Euganei, approvato da questa 
amministrazione, deve essere sottoposto alla verifica di 
cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto dipartimentale 
12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio volon-
tario per la tutela dei vini Colli Euganei, deve ottemperare 
alle disposizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al 
decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio volontario per la 
tutela dei vini Colli Euganei può adeguare il proprio sta-
tuto entro il termine indicato all’art. 3, comma 3, del de-
creto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio vo-
lontario per la tutela dei vini Colli Euganei richiede il 
conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 41, commi 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 per la DOCG «Colli Euganei Fior d’Arancio» e per 
la DOC «Colli Euganei»; 
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 Considerato che il Consorzio volontario per la tutela dei 
vini Colli Euganei ha dimostrato la rappresentatività di cui 
al commi 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per 
la DOCG «Colli Euganei Fior d’Arancio» e per la DOC 
«Colli Euganei». Tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle attestazioni rilasciate con la nota n. 916 del 24 feb-
braio 2023 (prot. Masaf n. 153660 del 13 marzo 2023) 
dall’organismo di controllo, Valoritalia s.r.l., autorizzato a 
svolgere l’attività di controllo sulle citate denominazioni; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio volontario per la tutela dei vini 
Colli Euganei a svolgere le funzioni di promozione, valo-
rizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consuma-
tore e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, com-
mi 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, per le denominazioni 
«Colli Euganei Fior d’Arancio» e «Colli Euganei»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 4 febbraio 2014, n. 8252, al 
Consorzio volontario per la tutela dei vini Colli Euganei, 
con sede legale in Vò (PD) - piazzetta Martiri n. 10 - a 
svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigi-
lanza, tutela, informazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi, di cui all’art. 41, commi 1 e 4, della 
legge n. 238 del 2016, sulla DOCG «Colli Euganei Fior 
d’Arancio» e sulla DOC «Colli Euganei». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 4 febbraio 2014, n. 8252, può essere 
sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 
2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 aprile 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A02465

    DECRETO  18 aprile 2023 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio Roma DOC a svol-
gere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, 
tutela, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238, sulla DOC «Roma».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche protette dei vini, che al 
comma 12 prevede l’emanazione di un decreto del Ministro 
con il quale siano stabilite le condizioni per consentire ai 
consorzi di tutela di svolgere le attività di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle atti-
vità attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e dell’art. 17 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 21 gennaio 2020, n. 4301, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 38 del 15 febbraio 2020, con 
il quale è stato riconosciuto il Consorzio Roma DOC ed 
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attribuito per un triennio al citato consorzio di tutela l’in-
carico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valo-
rizzazione, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi relativi alla DOC «Roma»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio Roma DOC, 
approvato da questa amministrazione, deve essere sotto-
posto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del citato 
decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio Roma 
DOC, deve ottemperare alle disposizioni di cui alla legge 
n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio Roma DOC può ade-
guare il proprio statuto entro il termine indicato all’art. 3, com-
ma 3, del decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio Roma 
DOC richiede il conferimento dell’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 41, commi 1 e 4 della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238 per la DOC «Roma»; 

 Considerato che il Consorzio Roma DOC ha dimostrato 
la rappresentatività di cui al commi 1 e 4 dell’art. 41 della 
legge n. 238 del 2016 per la DOC «Roma». Tale verifica 
è stata eseguita sulla base dell’attestazione rilasciata con 
la nota protocollo n. 769/2023 del 10 marzo 2023 (prot. 
Masaf n. 153662 del 13 marzo 2023) dall’organismo di 
controllo, Agroqualità S.p.a., autorizzato a svolgere l’at-
tività di controllo sulla citata denominazione di origine; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio Roma DOC a svolgere le funzio-
ni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’art. 41, commi 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, sulla 
DOC «Roma»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  
 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 

di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 21 gennaio 2020, n. 4301, al 
Consorzio Roma DOC, con sede legale in Frascati (RM) 
- largo Donatori di sangue snc - a svolgere le funzioni 
di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, 
sulla DOC «Roma». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 21 gennaio 2020, n. 4301, può essere 
sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 
2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 aprile 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A02466

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  14 aprile 2023 .

      Individuazione delle misure relative al costo della notifica 
degli atti degli enti locali correlata all’attivazione di proce-
dure esecutive e cautelari a carico del debitore.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 803, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, il quale stabilisce che i costi di elaborazione 
e di notifica degli atti degli enti locali e quelli delle suc-
cessive fasi cautelari ed esecutive sono posti a carico del 
debitore; 

 Visto l’art. 1, comma 803, lettera   b)  , della legge n. 160 
del 2019 il quale prevede, tra l’altro, che con decreto non 
regolamentare del Ministero dell’economia e delle finan-
ze sono individuate le misure concernenti il costo della 
notifica degli atti correlata all’attivazione di procedure 
esecutive e cautelari a carico del debitore, ivi comprese 
le spese per compensi dovuti agli istituti di vendite giu-
diziarie e i diritti, oneri ed eventuali spese di assistenza 
legale strettamente attinenti alla procedura di recupero, 
nonché le tipologie di spesa oggetto del rimborso e che 
nelle more dell’adozione del provvedimento, con specifi-
co riferimento alla riscossione degli enti locali, si appli-
cano le misure e le tipologie di spesa di cui ai decreti del 
Ministero delle finanze 21 novembre 2000 e del Ministro 
dell’economia e delle finanze 12 settembre 2012; 

 Visto l’art. 1, comma 784, della legge n. 160 del 2019 
secondo il quale le disposizioni di cui ai commi da 786 a 
814 si applicano alle province, alle città metropolitane, ai 
comuni, alle comunità montane, alle unioni di comuni e 
ai consorzi tra gli enti locali, di seguito complessivamen-
te denominati «enti»; 

 Visto l’art. 52, comma 5, lettera   b)  , del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446 che disciplina la facoltà di 
affidare a terzi, anche disgiuntamente, l’accertamento e 
la riscossione dei tributi e di tutte le entrate, nel rispetto 
della normativa dell’Unione europea e delle procedure vi-
genti in materia di affidamento della gestione dei servizi 
pubblici locali; 

 Visto l’art. 26 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, concernente la Piattaforma per la notifica-
zione digitale degli atti della pubblica amministrazione, 
di cui all’art. 1, comma 402, della legge n. 160 del 2019, 
il quale al comma 2, lettera   c)  , stabilisce che per «ammi-
nistrazioni» devono intendersi le pubbliche amministra-
zioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, gli agenti della riscossione e, limi-
tatamente agli atti emessi nell’esercizio di attività ad essi 
affidate ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo n. 446 
del 1997, i soggetti di cui all’art. 52, comma 5, lettera   b)  , 
numeri 1), 2), 3) e 4), del medesimo decreto legislativo; 

 Visto il decreto del Ministro per l’innovazione tecnolo-
gica e la transizione digitale 30 maggio 2022 sull’«indi-
viduazione dei costi e dei criteri e modalità di ripartizione 
e ripetizione delle spese di notifica degli atti tramite la 
piattaforma di cui all’art. 26, comma 14 del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76»; 
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 Ritenuto che per la determinazione della misura delle 
spese di notifica si possa procedere a una rivalutazione di 
quelle previste nel decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 12 settembre 2012 tenuto conto dell’incre-
mento dei costi applicati da Poste Italiane S.p.a. per ogni 
tipologia d’invio; 

 Ritenuto che per la determinazione della misura delle 
spese esecutive a carico del debitore si possa far riferimen-
to agli importi indicati nella tabella A allegata al decreto 
del Ministero delle finanze 21 novembre 2000, attualizzati 
tenendo conto degli incrementi registrati dall’indice Istat- 
indice dei prezzi al consumo per famiglie, operai e impie-
gati - dal mese di gennaio 2001 al mese di dicembre 2021; 

 Ritenuto che la misura dei rimborsi delle spese per le 
procedure esecutive vada applicata in misura fissa per 
crediti non superiori a euro cinquecento, mentre per im-
porti superiori deve essere applicato un coefficiente di 
maggiorazione, graduato in funzione dell’entità del cre-
dito, atto a rappresentare la maggiore onerosità ricondu-
cibile al corretto svolgimento di attività esecutive ai fini 
del recupero di crediti di rilevante importo; 

 Considerato che oltre al rimborso delle spese per le pro-
cedure esecutive svolte direttamente, agli enti e ai soggetti 
di cui all’art. 52, comma 5, lettera   b)   del decreto legislativo 
n. 446 del 1997 compete anche il rimborso delle spese vive 
sostenute per le attività necessariamente svolte da sogget-
ti esterni, funzionalmente connesse allo svolgimento del-
le procedure di riscossione coattiva, da rimborsarsi nelle 
misure risultanti da tariffe ufficiali e sulla base di atti di 
liquidazione corredati di idonea documentazione; 

 Ritenuto di non dover procedere alla revisione dei re-
golamenti di cui ai decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze 18 dicembre 2001, n. 455, del Ministro di 
grazia e giustizia 11 febbraio 1997, n. 109, e del Ministro 
della giustizia 15 maggio 2009, n. 80, per quanto riguarda 
gli oneri connessi agli istituti di vendite giudiziarie che 
pertanto continuano a trovare applicazione in forza della 
previsione dell’art. 1, comma 803, lettera   b)  , della legge 
n. 160 del 2019; 

   E M A N A
      il seguente decreto:     

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RIPETIBILITÀ

DELLE SPESE DI NOTIFICA

  Art. 1.

      Ripetibilità delle spese di notifica    

     1. Sono ripetibili le spese per i compensi di notifica de-
gli atti impositivi e degli atti di contestazione e di irroga-
zione delle sanzioni e di sollecito, stabiliti in applicazione 
della legge 20 novembre 1982, n. 890, quelle derivanti 
dall’esecuzione degli articoli 137 e seguenti del codice di 
procedura civile, dell’art. 1, commi 792 e seguenti della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché le spese derivanti 

dall’applicazione delle altre modalità di notifica previste 
da specifiche disposizioni normative. 

 2. Per la ripetizione delle spese di notifica degli atti tra-
mite la piattaforma per la notificazione digitale degli atti 
della pubblica amministrazione di cui all’art. 26 decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, si applica il 
decreto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale 30 maggio 2022.   

  Art. 2.

      Costo della notifica    

     1. L’ammontare delle spese di cui all’art. 1, ripetibile 
nei confronti del destinatario dell’atto notificato, è fissato 
nella misura unitaria di euro 7,83 per le notifiche effet-
tuate mediante invio di raccomandata con avviso di ri-
cevimento, di euro 6,51 per le raccomandate semplici, di 
euro 2 per le notifiche effettuate mediante l’invio a mezzo 
posta elettronica certificata, di euro 11,55 per le notifiche 
effettuate ai sensi dell’art. 60 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e dell’art. 14 
della legge 20 novembre 1982, n. 890 e di euro 1,33 per i 
solleciti inviati a mezzo posta ordinaria ai sensi dell’art. 1, 
comma 795 della legge n. 160 del 2019. 

 2. L’ammontare delle spese di cui all’art. 1, escluse quel-
le relative alla traduzione degli atti, ripetibili nei confronti 
del destinatario degli atti stessi, è fissato nella misura unita-
ria di euro 12,19 per le notifiche eseguite all’estero, ai sensi 
dell’art. 60, primo comma, lettera e  -bis  ), quarto e quinto 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 
del 1973, degli articoli 37 e 77 del decreto legislativo 3 feb-
braio 2011, n. 71 e dell’art. 142 del codice di procedura 
civile, fatto salvo quanto diversamente previsto dalle di-
sposizioni contenute nelle convenzioni internazionali.   

  Art. 3.

      Esclusioni    

     1. Non sono ripetibili le spese per la notifica di atti 
istruttori e di atti amministrativi alla cui emanazione 
l’amministrazione è tenuta su richiesta. 

 2. È esclusa, altresì, la ripetizione relativamente all’in-
vio di qualsiasi atto mediante comunicazione, fatta salva 
l’applicazione dell’art. 2, comma 1.   

  Art. 4.

      Decorrenza    

     1. Le spese di cui al presente Capo si applicano per 
gli atti emessi successivamente all’entrata in vigore del 
presente decreto.   
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  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DETERMINAZIONE DEI DIRITTI, 

ONERI E SPESE PER LA FASE ESECUTIVA

  Art. 5.
      Misure del rimborso delle spese esecutive

a carico dei debitori    

     1. È approvata la tabella, riportata in allegato A, che 
fa parte integrante del presente decreto, concernente la 
misura del rimborso delle spese esecutive a carico dei 
debitori correlata all’attivazione di procedure esecutive e 
cautelari ai sensi dell’art. 1, comma 803, lettera   b)  , della 
legge n. 160 del 2019. 

 2. Il valore riportato nella tabella in allegato A, rimbor-
sa tutti i costi e gli oneri sostenuti per l’attivazione delle 
procedure cautelari ed esecutive. 

 3. Le spese di notifica vengono rimborsate secondo 
quanto previsto dal Capo I del presente decreto.   

  Art. 6.

      Coefficienti di maggiorazione    

     1. Ai fini dell’applicazione dei coefficienti di maggio-
razione, la misura del rimborso delle spese relative alle 
singole procedure esecutive, di cui alla tabella in allegato 
A al presente decreto, si calcola prendendo per base l’im-
porto complessivo del credito per cui si procede. 

 2. Per l’esecuzione mobiliare il diritto a percepire il 
rimborso della spesa sorge all’atto in cui il funzionario 
responsabile della riscossione si presenta per eseguire il 
pignoramento, anche se il contribuente paghi il suo debito 
all’atto stesso.   

  Art. 7.

      Rimborso delle spese sostenute per le attività 
funzionalmente connesse allo svolgimento della 
procedura di riscossione coattiva    

     1. Oltre al rimborso di cui agli articoli 5 e 6, compete 
anche il rimborso delle spese vive, diritti ed oneri sostenuti 
per quelle attività, riportate nella tabella in allegato B, che 
fa parte integrante del presente decreto, funzionalmente 
connesse allo svolgimento della procedura di riscossione 
coattiva. Il rimborso di tali spese spetta sulla base di atti 
di liquidazione corredati da idonea documentazione. 

 2. Per lo svolgimento delle attività comprese nella ta-
bella in allegato B la liquidazione del relativo rimborso 
è calcolata utilizzando i parametri forensi previsti dalle 
tabelle allegate al decreto del Ministro della Giustizia 
10 marzo 2014, n. 55, con la riduzione del venti per cento 
dell’importo complessivo ivi previsto. 

 3. È, altresì, rimborsabile ogni ulteriore ed eventuale 
spesa, diritto od onere, documentati, non compresi nella 
tabella in allegato B, strettamente attinente al tentativo di 
recupero coattivo del credito e necessario alla finalizza-
zione dello stesso.   

  Art. 8.

      Imposte di registro e quelle sugli atti giudiziari    

     1. Le imposte di registro e quelle sugli atti giudiziari 
sono a carico dell’aggiudicatario o dell’acquirente ove sia 
seguita l’aggiudicazione o l’acquisto; in caso contrario le 
stesse sono a carico del contribuente.   

  Art. 9.

      Decorrenza    

     1. Le tabelle in allegato A e B si applicano per il rim-
borso delle spese relative agli atti emessi successivamen-
te all’entrata in vigore del presente decreto.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 10.

      Annullamento o inesigibilità del credito    

     1. Nel caso di annullamento o inesigibilità del credito, 
fatte salve le diverse pattuizioni contrattuali, al soggetto 
affidatario spetta il rimborso delle spese a carico dell’ente 
creditore nella misura della spesa effettivamente soppor-
tata e addebitata al debitore.   

  Art. 11.

      Oneri connessi agli istituti di vendite giudiziarie    

     1. Gli oneri connessi agli istituti di vendite giudiziarie con-
tinuano a essere regolati dai decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 18 dicembre 2001, n. 455, del Ministro 
di grazia e giustizia 11 febbraio 1997, n. 109, e del Ministro 
della giustizia 15 maggio 2009, n. 80, in forza dell’art. 1, 
comma 803, lettera   b)  , della legge n. 160 del 2019.   

  Art. 12.

      Aggiornamento delle spese di notifica ed esecutive    

     1. Le misure previste per le spese di notifica e per quel-
le esecutive di cui ai capi I e II possono essere aggiornate 
con cadenza triennale, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. L’aggiornamento è effettua-
to ai sensi dell’art. 1, comma 803, lettera   b)  , della legge 
n. 160 del 2019.   

  Art. 13.
      Pubblicazione    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 aprile 2023 

 Il direttore generale delle finanze: SPALLETTA   
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TABELLA ALLEGATO A 

SPESE ESECUTIVE 
 
Pignoramento mobiliare         26,00  
Pignoramento presso terzi (compreso fitti e 
pigioni)         38,00  
Pignoramento immobiliare o di mobili registrati      248,00  
Istanza di insinuazione nelle procedure 
concorsuali      212,00  
Incanto mobiliare         13,00  
Vendita a trattativa privata         17,00  
Incanto immobiliare         57,00  
Iscrizione di causa a ruolo         11,00  
Per ogni udienza davanti al giudice         57,00  
Progetto di attribuzione del ricavato         38,00  
Richiesta di registrazione         11,00  
Asporto per procedure eseguite nell’aggregato 
urbano         35,00  
Asporto per procedure eseguite fuori 
dell’aggregato urbano         57,00  
Deposito: 
a) autocarri, autotreni, autoarticolati e 
semirimorchi 
con portata fino a 25 q.li 
con portata fino a 35 q.li 
con portata oltre 35 q.li 
di rimorchi ed autocarri con motrici 
 
b) di autoveicoli 
con valore fino a euro 2.582,00 - primi trenta 
giorni 
con valore fino a euro 2.582,00 - giorni successivi 
a trenta  
con valore superiore a euro 2.582,00 - primi 
trenta giorni 
con valore superiore a euro 2.582,00 - giorni 
successivi a trenta  
 
c) altri beni  
con valore fino a euro 2.582,00 - primi trenta 
giorni  
con valore fino a euro 2.582,00 - giorni successivi 
a trenta  

 
 

3,90 / giorno 
 4,60 / giorno/  
 8,50 / giorno 

 14,20 / giorno  
  

29,70  
 1,10 /giorno 

 39,00  
 1,80 / giorno  

 
  
 

42,50  
 0,90 / giorno 

 68,00  
 1,70 / giorno 
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con valore superiore a euro 2.582,00 - primi 
trenta giorni 
con valore superiore a euro 2.582,00 - giorni 
successivi a trenta  
 
Comunicazione preventiva fermo amministrativo         43,00
Comunicazione preventiva iscrizione ipotecaria      212,00
Cancellazione ipotecaria         78,00
 Sequestro conservativo 180,00

 
Coefficienti di applicazione della maggiorazione per gli importi 
superiori a euro 500,00 
 

Da A incremento 
500,01 1000,00 20,00% 
1000,01 3000,00 50,00% 
3000,01 5000,00 100% 
5000,01 10.000,00 200% 
10.000,01 20.000,00 300% 
Oltre 20.000,00  500% 
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TABELLA ALLEGATO B 
TABELLA ATTIVITA’ SVOLTE SOGGETTE A RIMBORSO SPESE 
 

PROCEDURE   ATTIVITA’  
Pignoramento mobiliare Stima dei beni pignorati 

 Opera di specialisti per accesso forzato 
 Assistenza forza pubblica 
 Pignoramento ex art. 521 bis c.p.c. (c.d. 

pignoramento auto) e relativa trascrizione 
presso PRA 

 Pignoramento di quote sociali, relativa 
trascrizione e spese di Consulenza 
Tecnica d’Ufficio necessaria per la 
valutazione delle quote 

 Pignoramento di cose mobili 
 Intervento nell’esecuzione mobiliare 
 Pignoramento presso terzi ed eventuale 

giudizio di accertamento 
 Pignoramento ex art. 72 bis D.P.R. 602/73 
Pignoramento immobiliare  Attività propedeutica all’avvio della 

procedura (iscrizione, cancellazione e 
riduzione ipotecaria) 

 Richiesta certificati ipotecari 
 Richiesta certificati catastali 
 Perizia Ufficio tecnico erariale 
 Trascrizione del pignoramento 

immobiliare 
 Istanza di vendita 
 Consulenza tecnica d’ufficio  
 Pubblicità  
 Intervento nella procedura immobiliare 
Procedure concorsuali Istanza di liquidazione giudiziale 
 Insinuazione tempestiva, tardiva ed ultra 

tardiva 
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 Eventuale relazione del consulente tecnico 
di parte 

Procedure di opposizione ad esecuzione, 
atti esecutivi e di terzo 

Costituzione in giudizio e compimento di 
ogni attività necessaria al fine del 
compimento del mandato professionale 

Procedure di reclamo in ambito 
concorsuale 

Costituzione in giudizio e compimento di 
ogni attività necessaria al fine del 
compimento del mandato professionale 

Assistenza stragiudiziale  Assistenza legale nella definizione delle 
procedure esecutive al fine di agevolare il 
recupero del credito 

  23A02514
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    DECRETO  28 aprile 2023 .

      Misure incentivanti in favore degli enti locali che aderi-
scono alle riorganizzazioni e alle aggregazioni dei servizi 
pubblici locali ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 
23 dicembre 2022, n. 201.         

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 E 

 IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI
E LE AUTONOMIE 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 
14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento dell’Unio-
ne europea per la ripresa, a sostegno della ripresa dell’eco-
nomia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che mo-
difica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto ri-
guarda le risorse aggiuntive e le modalità di attuazione 
per fornire assistenza allo scopo di promuovere il supera-
mento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia 
di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e prepara-
re una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia 
(REACT-EU); 

 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 2021/241, 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, 
in particolare, l’art. 22, che impone agli Stati membri di 
adottare tutte le misure atte a garantire che l’utilizzo dei 
fondi, in relazione alle misure sostenute dal predetto di-
spositivo, sia conforme al diritto dell’unione e nazionale 
applicabile; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021, che istitui-
sce il programma InvestEU e che modifica il regolamento 
(UE) 2015/1017; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato dal Consiglio dei ministri il 29 aprile 2021 tra-
smesso alla Commissione europea e la proposta di deci-
sione della Commissione europea COM (2021) 344    final    
del 22 giugno 2021, relativa alla valutazione del piano per 
la ripresa e la resilienza dell’Italia; 

 Vista la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021, recante l’approvazione della valutazione del 
Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia e notificata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto l’allegato riveduto della decisione di esecuzione 
del Consiglio relativa all’approvazione della valutazione 
del Piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia, sulla 
base della proposta della Commissione COM (2021) 344 
del 22 giugno 2021; 

 Visto l’accordo, denominato    Operational Arrangement    
(Ref.Ares(2021)7947180-22/12/2021) siglato dalla Com-
missione europea e lo Stato italiano il 22 dicembre 2021 
ed in particolare gli allegati I e II; 

 Viste le    Milestone    PNRR M1C2-6 «Entrata in vigore 
della legge annuale sulla concorrenza 2021» e M1C2-8 
«Entrata in vigore di tutti gli strumenti attuativi per l’ef-
fettiva attuazione e applicazione delle misure derivan-
ti dalla legge annuale sulla concorrenza 2021», nel cui 
contesto è inserita la riformulazione della disciplina dei 
servizi pubblici locali, nel contesto delle riforme PNRR; 

 Visto in particolare che, nell’ambito delle c.d. «con-
dizionalità» previste dall’Allegato alla CID dell’8 luglio 
2021, si prevede che, nel riformare i servizi pubblici lo-
cali, «le norme e i meccanismi di aggregazione incenti-
vano le unioni tra Comuni volte a ridurre il numero di 
enti e di amministrazioni aggiudicatrici, collegandoli ad 
ambiti territoriali ottimali e a bacini e livelli adeguati di 
servizi di trasporto pubblico locale e regionale di almeno 
350.000 abitanti»; 

 Visto l’art. 147 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, che disciplina l’organizzazione territoriale del 
servizio idrico integrato, nonché l’art. 172, comma 2, del 
decreto medesimo, che prevede il subentro del gestore del 
servizio idrico integrato ai soggetti operanti all’interno 
del medesimo ambito territoriale, al fine di garantire il 
rispetto del principio di unicità della gestione; 

 Visto l’art. 200 del decreto legislativo n. 152 del 2006 
inerente all’organizzazione territoriale del servizio di ge-
stione integrata dei rifiuti attraverso Ambiti territoriali 
ottimali (ATO) che consente il superamento della fram-
mentazione delle gestioni; 

 Visto l’Investimento 1.1, Missione 2, Componente 
1, del PNRR, per la realizzazione di nuovi impianti di 
gestione dei rifiuti e l’ammodernamento degli impianti 
esistenti, che prevede l’erogazione di finanziamenti, in 
prima istanza, in favore di enti di governo d’Ambito ter-
ritoriali ottimale operativi, per essi intendendosi gli EGA-
TO costituiti che abbiano già provveduto all’affidamento 
dei servizi di settore; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecologica 
(ora Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica) 
del 24 giugno 2022, n. 257, che ha adottato il Programma 
nazionale di gestione dei rifiuti, ai sensi dell’art. 198  -bis   
del decreto legislativo n. 152 del 2006, che contiene, tra 
le altre, «l’indicazione dei criteri generali per l’individua-
zione di macroaree, definite tramite accordi tra regioni ai 
sensi dell’art. 117, ottavo comma, della Costituzione», al 
fine di razionalizzare la rete impiantistica nazionale; 

 Visto l’art. 14 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 
2022, n. 142, che per il rafforzamento della    governance    
della gestione del servizio idrico integrato prevede poteri 
sostitutivi in capo al Presidente della Regione e al Presi-
dente del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 22, del decreto-legge 23 settembre 2022, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 no-
vembre 2022, n. 175, che, nei procedimenti autorizzati-
vi non di competenza statale relativi a opere, impianti e 
infrastrutture necessari ai fabbisogni impiantistici indivi-
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duati dal PNGR e dal PNRR, attribuisce poteri sostitui-
vi al Presidente del Consiglio dei ministri, ove l’autorità 
competente non provveda entro i termini prescritti; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e, in 
particolare, l’art. 14, comma 5, concernente il divieto di 
soccorso finanziario; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, e successive modificazioni, che dispone, al 
comma 4, che «Ai fini dello svolgimento delle procedure 
di scelta del contraente per i servizi di trasporto locale e 
regionale, gli enti affidanti, con l’obiettivo di promuovere 
la più ampia partecipazione alle medesime, articolano i 
bacini di mobilità in più lotti, oggetto di procedure di gara 
e di contratti di servizio, tenuto conto delle caratteristiche 
della domanda e salvo eccezioni motivate da economie di 
scala proprie di ciascuna modalità e da altre ragioni di ef-
ficienza economica, nonché’ relative alla specificità terri-
toriale dell’area soggetta alle disposizioni di cui alla leg-
ge 16 aprile 1973, n. 171 e successive modificazioni. Tali 
eccezioni sono disciplinate con delibera dell’Autorità di 
regolazione dei trasporti, ai sensi dell’art. 37, comma 2, 
lettera   f)   del decreto -legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, come modificato dal comma 6, lettera   a)  , del 
presente articolo. Per quanto riguarda i servizi ferroviari 
l’Autorità può prevedere eccezioni relative anche a lotti 
comprendenti territori appartenenti a più regioni, previa 
intesa tra le regioni interessate»; 

 Visto l’art. 8 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
delega al Governo in materia di servizi pubblici locali; 

 Visto il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 di 
riordino della materia dei servizi pubblici locali di rile-
vanza economica, ai sensi dell’art. 8 della legge 5 agosto 
2022, n. 118; 

 Visto il comma 1 dell’art. 5 del decreto legislativo 
n. 201 del 2022 che dispone che nelle città metropolita-
ne, anche nel rispetto delle leggi regionali, è sviluppata e 
potenziata la gestione integrata sul territorio dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica ivi compresa la re-
alizzazione e gestione delle reti e degli impianti funziona-
li. A tal fine, il comune capoluogo può essere delegato dai 
comuni ricompresi nella città metropolitana a esercitare 
le funzioni comunali in materia di servizi pubblici locali 
di rilevanza economica per conto e nell’interesse degli 
altri comuni; 

 Visto il comma 2 dell’art. 5 del decreto legislativo 
n. 201 del 2022 che prevede che le regioni incentivano, 
con il coinvolgimento degli enti locali interessati, la ri-
organizzazione degli ambiti o bacini di riferimento dei 
servizi pubblici locali a rete di propria competenza, anche 
tramite aggregazioni volontarie, superando l’attuale as-
setto e orientandone l’organizzazione preferibilmente su 
scala regionale o comunque in modo da consentire econo-
mie di scala o di scopo idonee a massimizzare l’efficienza 
del servizio; 

 Visto, in particolare, il comma 3 dell’art. 5 del decreto 
legislativo n. 201 del 2022 che dispone che con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dell’interno e il Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie, da adottare entro quarantacin-

que giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono stabilite le misure incentivanti in favore 
degli enti locali che aderiscono alla riorganizzazione di 
cui ai commi l e 2, senza nuovi o maggiori oneri per il 
bilancio dello Stato; 

 Visti il comma 4 dell’art. 5 e il comma 1 dell’art. 9 
del decreto legislativo n. 201 del 2022 in cui è previsto 
che le province esercitano funzioni di supporto tecnico-
amministrativo e coordinamento in relazione ai provvedi-
menti e alle attività nella materia disciplinata dal presente 
decreto, nonché le funzioni di raccolta ed elaborazione 
dati e assistenza tecnica ed amministrativa agli enti locali 
del territorio, in attuazione dell’art. 1, comma 85, lettera 
  d)   della legge 7 aprile 2014, n. 56; 

 Considerato il comma 6 dell’art. 5 del decreto legislati-
vo n. 201 del 2022 che prevede che, al fine di contribuire 
alla razionalizzazione degli assetti istituzionali locali del 
settore dei rifiuti, l’Autorità di regolazione per energia 
reti e ambiente presenta alle Camere una periodica rela-
zione semestrale sul rispetto delle prescrizioni stabilite 
dalla disciplina di settore per la definizione del perimetro 
degli ambiti territoriali e per la costituzione degli enti di 
governo dell’ambito; 

 Considerato il comma 3  -bis   dell’art. 172 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, che demanda all’Autorità 
per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico il com-
pito di presentare alle Camere una relazione sul rispetto 
delle prescrizioni stabilite dallo stesso decreto legislativo 
n. 152 del 2006 e, in particolare, a carico delle regioni, 
per la costituzione degli enti di governo dell’ambito, a ca-
rico degli enti di governo dell’ambito, per l’affidamento 
del servizio idrico integrato e a carico degli enti locali, in 
relazione alla partecipazione agli enti di governo dell’am-
bito e in merito all’affidamento in concessione d’uso gra-
tuito delle infrastrutture del servizio idrico integrato ai 
gestori affidatari del servizio; 

 Vista l’intesa della Conferenza unificata sancita nella 
seduta del 27 aprile 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Misure incentivanti    

      1. In favore degli enti locali che aderiscono o hanno 
aderito, ai sensi della normativa di settore vigente, alla 
riorganizzazione dei servizi pubblici locali a rete di ri-
levanza economica di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del 
decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, rispettando 
i livelli minimi previsti per legge, anche attraverso ag-
gregazioni volte a garantire il potenziamento, l’operativi-
tà e/o l’efficientamento degli Ambiti territoriali ottimali 
e dei bacini di mobilità, fermi restando le discipline di 
settore nonché gli incentivi di cui al comma 2 dello stes-
so art. 5, eventualmente previsti dalle regioni interessate, 
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assicurando in ogni caso l’assenza di duplicazioni, sono 
previste le seguenti misure incentivanti:  

   a)   nel caso di finanziamenti a carico del bilancio 
statale relativi al servizio oggetto di aggregazione, fer-
mo restando l’ammontare complessivo degli stessi, intro-
duzione della previsione che la ripartizione delle risorse 
preveda, tra i criteri, un incremento percentuale a favore 
degli enti che partecipano alle aggregazioni; 

   b)   riconoscimento di una riserva sino al 10 per cen-
to, nel rispetto del vincolo di coesione territoriale, nelle 
procedure di assegnazione delle risorse finanziarie stan-
ziate a carico del bilancio dello Stato per gli interventi a 
titolarità degli enti locali relativi al PNRR per attività di 
assistenza tecnica finalizzate all’efficace attuazione dei 
medesimi interventi o anche inerenti alla politica di svi-
luppo e coesione territoriale 2021/2027; 

   c)   previsione di linee progettuali dedicate nell’am-
bito di iniziative di rafforzamento della capacità ammi-
nistrativa rivolte agli enti locali e finanziate con risorse 
a valere sui Programmi comunitari 2021-2027 o sui rela-
tivi Programmi complementari, nel rispetto dei criteri di 
ammissibilità e delle procedure previste dai regolamen-
ti europei e dall’Accordo di partenariato con l’Unione 
europea; 

   d)   riconoscimento di una priorità nell’accesso alle 
iniziative di supporto tecnico specialistico per il raffor-
zamento della capacità amministrativa degli enti locali 
poste in essere da società a partecipazione pubblica sulla 
base di accordi e convenzioni stipulate con le ammini-
strazioni centrali dello Stato, senza oneri a carico degli 
enti locali; 

   e)   incremento sino al 25 per cento, per un periodo 
non superiore a trentasei mesi, del limite di spesa previsto 
dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, non oltre le economie di spesa conseguenti 
all’adesione alla riorganizzazione dei servizi regolamen-
tata dalle regioni, come certificate dall’organo di revisio-
ne economico-finanziario, fermo restando il rispetto degli 
equilibri di bilancio; conseguentemente il limite previsto 
dall’art. 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75 del 
2017, con riferimento alle unità di personale a tempo de-
terminato assunte in applicazione della presente lettera, è 
adeguato per garantire l’invarianza del valore medio pro-
capite, riferito all’anno 2018, del Fondo per la contratta-
zione integrativa; 

   f)   previsione, sentita l’Autorità di regolazione dei 
trasporti, di livelli di prestazione migliorativi rispetto ai 
livelli adeguati di servizio di trasporto pubblico locale e 
regionale a livello di ambito o lotto di riferimento; 

   g)   attribuzione di un minor concorso alla finan-
za pubblica del 10 per cento rispetto ai criteri definiti 
nell’ambito del riparto di cui al comma 853 dell’art. 1 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fermo restando il 
concorso complessivo di 150 milioni annui; 

   h)   considerazione, nell’ambito delle procedure di re-
visione della spesa, dell’efficientamento conseguente alla 
riorganizzazione dei servizi pubblici locali a rete; 

   i)   possibilità di ripianare le perdite delle preesisten-
ti società in presenza di un piano industriale del sogget-
to risultante dall’aggregazione che evidenzi entro tre 
anni successivi il recupero dell’equilibrio economico e 
finanziario. 

 2. Le misure incentivanti di cui al comma 1 si applica-
no a tutti gli enti locali aderenti a forme aggregate in am-
biti o bacini ottimali anche se già costituiti, in relazione al 
potenziamento delle aggregazioni in misura superiore ai 
livelli minimi previsti per legge.   

  Art. 2.
      Obblighi di comunicazione    

      1. Al fine di dare attuazione alle misure incentivanti di 
cui all’art. 1:  

   a)   le città metropolitane, entro trenta giorni succes-
sivi alla chiusura di ciascun semestre, comunicano l’elen-
co dei comuni che hanno delegato al comune capoluogo 
l’esercizio delle funzioni comunali in materia di servizi 
pubblici locali di rilevanza economica nonché le eventua-
li variazioni successive; 

   b)   le regioni a statuto ordinario, la Regione Siciliana 
e la Regione Sardegna sono tenute a comunicare, in caso 
di variazione dell’organizzazione degli ambiti o bacini di 
riferimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevan-
za economica di propria competenza, l’elenco degli enti 
locali coinvolti nella riorganizzazione, entro trenta giorni 
successivi alla chiusura di ciascun semestre; 

   c)   le province, entro trenta giorni successivi alla 
chiusura di ciascun semestre, sono tenute a comunicare 
l’elenco degli enti di governo, degli enti locali in essi 
coinvolti e dei soggetti gestori dei servizi pubblici di rile-
vanza economica locale presenti nel loro territorio, non-
ché le eventuali variazioni successive. 

 2. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere in-
viata all’ANAC e resa accessibile attraverso la piattafor-
ma unica gestita da ANAC, ai sensi dell’art. 31, comma 3, 
del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201. 

 Roma, 28 aprile 2023 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  

  Il Ministro dell’interno
    PIANTEDOSI  

  Il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie

    CALDEROLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 695

  23A02591
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  28 aprile 2023 .

      Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’epidemia da COVID-19 concernenti l’utilizzo dei dispo-
sitivi di protezione delle vie respiratorie.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale», e, in particolare, 
l’art. 32, il quale prevede, tra l’altro, che «Il Ministro del-
la sanità può emettere ordinanze di carattere contingibile 
e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di po-
lizia veterinaria, con efficacia estesa all’intero territorio 
nazionale o a parte di esso comprendente più regioni»; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, 
recante «Disposizioni urgenti per il superamento delle 
misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di 
emergenza, e altre disposizioni in materia sanitaria»; 

 Visto l’art. 7  -ter  , comma 2, del decreto-legge 31 ot-
tobre 2022, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 dicembre 2022, n. 199; 

 Vista la nota della Direzione generale della prevenzio-
ne sanitaria prot. n. 0013515 del 28 aprile 2023-DGPRE; 

 Tenuto conto della maggiore pericolosità del contagio 
connessa alle situazioni di fragilità nelle strutture sani-
tarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali in relazione 
all’attuale scenario della pandemia da COVID-19; 

 Ritenuto, pertanto, necessario e urgente prevedere mi-
sure concernenti l’utilizzo dei dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie sull’intero territorio nazionale in re-
lazione all’accesso alle strutture sanitarie, socio-sanitarie 
e socio-assistenziali; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni in premessa, è fatto obbligo di 
indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
ai lavoratori, agli utenti e ai visitatori delle strutture sa-
nitarie all’interno dei reparti che ospitano pazienti fra-
gili, anziani o immunodepressi, specialmente se ad alta 
intensità di cura, identificati dalle direzioni sanitarie delle 
strutture sanitarie stesse. L’obbligo è esteso ai lavoratori, 
agli utenti e ai visitatori delle strutture socio-sanitarie e 
socio-assistenziali, comprese le strutture di ospitalità e 
lungodegenza, le residenze sanitarie assistenziali, gli    ho-
spice   , le strutture riabilitative, le strutture residenziali per 
anziani, anche non autosufficienti, e comunque le struttu-
re residenziali di cui all’art. 44 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017. 

 2. Nei reparti delle strutture sanitarie diversi da quelli 
indicati al comma 1 e nelle sale di attesa, la decisione 
sull’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respira-
torie da parte di operatori sanitari e visitatori resta alla di-
screzione delle direzioni sanitarie, che possono disporne 
l’uso anche per tutti coloro che presentino sintomatologia 
respiratoria. 

 3. Non sono previste analoghe misure per quanto ri-
guarda i connettivi e gli spazi ospedalieri comunque siti 
al di fuori dei reparti di degenza. 

 4. Per quanto riguarda gli ambulatori medici, la deci-
sione sull’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie resta alla discrezione dei medici di medicina 
generale e dei pediatri di libera scelta. 

 5. La decisione sull’esecuzione di tampone diagnosti-
co per infezione da SARS-CoV-2 per l’accesso ai Pronto 
soccorso è rimessa alla discrezione delle direzioni sanita-
rie e delle autorità regionali. Si rammenta infatti che non 
sussiste obbligo a livello normativo dal 31 ottobre 2022, 
in quanto l’art. 2  -bis   «Misure concernenti gli accessi nel-
le strutture sanitarie e socio-sanitarie» del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, come modificato dall’art. 4, com-
ma 1 lettera   b)   del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, 
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, è stato abrogato 
dall’art. 7  -ter  , comma 2, decreto-legge 31 ottobre 2022, 
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 di-
cembre 2022, n. 199. 

  6. Non hanno l’obbligo di indossare il dispositivo di 
protezione delle vie respiratorie:  

   a)   i bambini di età inferiore ai sei anni; 
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   b)   le persone con patologie o disabilità incompatibili 
con l’uso della mascherina, nonché le persone che devono 
comunicare con una persona con disabilità in modo da 
non poter fare uso del dispositivo. 

 7. I responsabili delle strutture di cui al comma 1 sono 
tenuti a verificare il rispetto delle disposizioni del mede-
simo comma.   

  Art. 2.
     1. La presente ordinanza produce effetti dal 1° maggio 

2023 al 31 dicembre 2023. 
 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 

anche alle regioni a statuto speciale e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 1267

  23A02592

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  17 aprile 2023 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «G.F.G. so-
cietà cooperativa», in Ronciglione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ;  

 Visto l’art. 2545-   septiesdecies    del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 6 aprile 2007 n. 81, concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545-   septiesde-
cies    del codice civile, 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-

no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto direttoriale del 17 gennaio 2018, n. 13/
SAA/2018, con il quale la società cooperativa «G.F.G. 
società cooperativa», con sede in Ronciglione (VT), è 
stata sciolta ai sensi dell’art. 2545-    septiesdecies    codice 
civile e il dott. Daniele Di Pietro ne è stato nominato com-
missario liquidatore; 

 Vista la nota del 14 febbraio 2018 con la quale il dott. 
Daniele Di Pietro non ha accettato l’incarico di commis-
sario liquidatore; 

 Visto il decreto direttoriale del 24 gennaio 2019, n. 6/
SAA/2019 con il quale la dott.ssa Daniela Proietti è sta-
ta nominata commissario liquidatore in sostituzione del 
dott. Daniele Di Pietro; 

 Vista la nota prot. n. 0272767 del 13 settembre 2022, 
con la quale la dott.ssa Daniela Proietti si è dimessa 
dall’incarico di commissario liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nel predetto incarico; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estrat-
to attraverso un sistema informatico, dalla Banca dati dei 
professionisti interessati alla attribuzione di incarichi, 
istituita con decreto direttoriale del 1° agosto 2022, così 
come previsto dalla direttiva del Ministro del 9 giugno 
2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Simone Boschi è nominato commissario liqui-
datore della società cooperativa «G.F.G. società coopera-
tiva», con sede in Ronciglione (VT), c.f. 01720320561, 
sciolta ai sensi dell’art. 2545-   septiesdecies    del codice 
civile con precedente decreto direttoriale del 17 genna-
io 2018, n. 13/SAA/2018, in sostituzione della dott.ssa 
Daniela Proietti. La durata del presente incarico è di 
massimo tre anni, eventualmente soggetta a rinnovo in 
relazione alle esigenze della procedura e in base alle va-
lutazioni annuali dei risultati raggiunti dal professionista 
nell’espletamento dell’incarico conferito, così come sta-
bilito all’art. 6 della direttiva del Ministro del 9 giugno 
2022.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 17 aprile 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A02463

    DECRETO  17 aprile 2023 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «La Pro-
duttiva Agricola - soc. coop. a r.l.», in Manduria.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello svi-

luppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 6 aprile 2007 n. 81, concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545-   septiesde-
cies    del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle Imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 maggio 1998 con 
il quale la società cooperativa «La Produttiva Agricola - 
soc. coop. a r.l.», con sede in Manduria (TA), è stata sciol-
ta ai sensi dell’art. 2545-    septiesdecies    codice civile e il 
dott. Mario D’Alconzo ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota con la quale il dott. Mario D’Alconzo si è 
dimesso dall’incarico di commissario liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale del 14 ottobre 1999, con il 
quale il dott. Giuseppe Sciutto è stato nominato commis-
sario liquidatore in sostituzione del dott. Mario D’Alcon-
zo, dimissionario; 

 Vista la nota del 1° marzo 2022, con la quale la scri-
vente direzione ha appreso del decesso del dott. Giuseppe 
Sciutto; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 marzo 2022, con il 
quale si è provveduto alla sostituzione del citato commis-
sario liquidatore con la nomina del dott. Luca Gioiello; 

 Vista la nota prot. n. 0167689 del 12 maggio 2022, con 
la quale il dott. Luca Gioiello non ha accettato l’incarico 
di commissario liquidatore; 

 Visto il decreto direttoriale del 4 agosto 2022, con il 
quale il dott. Angelo Pozzessere è stato nominato commis-
sario liquidatore in sostituzione del dott. Luca Gioiello; 

 Vista la nota prot. n. 0385105 del 30 dicembre 2022, 
con la quale il dott. Angelo Pozzessere si è dimesso 
dall’incarico di commissario liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nel predetto incarico; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estrat-
to, attraverso un sistema informatico, dalla Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi, 
istituita con decreto direttoriale del 1° agosto 2022, così 
come previsto dalla direttiva del Ministro del 9 giugno 
2022. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Emanuele D’Innella è nominato commissa-
rio liquidatore della società cooperativa «La Produttiva 
Agricola - soc. coop. a r.l.», con sede in Manduria (TA), 
c.f. 01029840731, sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   codice civile con precedente decreto direttoria-
le del 13 maggio 1998, in sostituzione del dott. Angelo 
Pozzessere. 

 La durata del presente incarico è di massimo tre anni, 
eventualmente soggetta a rinnovo in relazione alle esi-
genze della procedura e in base alle valutazioni annuali 
dei risultati raggiunti dal professionista nell’espletamento 
dell’incarico conferito, così come stabilito all’art. 6 della 
direttiva del Ministro del 9 giugno 2022.   

  Art. 2.

     Al predetto Commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 17 aprile 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A02464  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  18 aprile 2023 .

      Ridefinizione del prezzo     ex factory     del medicinale per uso 
umano «Annova».      (Determina n. 293/2023).     

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Visto il comunicato «Chiarimenti in merito all’appli-
cazione delle quote di spettanza all’interno dei provvedi-
menti AIFA di P&R», pubblicato in data 19 gennaio 2021 
sul sito istituzionale dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il comunicato «Ulteriori chiarimenti circa la cor-
retta applicazione delle quote di spettanza in canali di-
versi dal canale assistenza farmaceutica convenzionata», 
pubblicato in data 11 marzo 2021 sul sito istituzionale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la determina AIFA n. 228/2022 del 24 marzo 
2022 con cui è stato ammesso alla rimborsabilità il farma-
co «Annova» (colecalciferolo), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 81 
del 6 aprile 2022; 

 Considerata l’istanza del 29 marzo 2023 con la quale 
la società I.B.N. Savio s.r.l. ha chiesto la ridefinizione del 
prezzo    ex factory    della specialità medicinale «Annova» 
(colecalciferolo); 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Ridefinizione del prezzo     ex factory    

     Il prezzo    ex factory    del medicinale ANNOVA (colecal-
ciferolo) è ridefinito come segue. 

  Confezioni:  
 «7000 U.I. compresse rivestite con film» 8 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 046282048 (in 
base 10) - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 2,70; 

 «7000 U.I. compresse rivestite con film» 12 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 046282051 
(in base 10) - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 4,05; 

 «30000 U.I. compresse rivestite con film» 3 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 046282075 
(in base 10) - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 4,34; 

 «30000 U.I. compresse rivestite con film» 4 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 046282087 
(in base 10) - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 5,79.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 18 aprile 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A02467

    DETERMINA  18 aprile 2023 .

      Ridefinizione del prezzo     ex factory     del medicinale per uso 
umano «Lopridam».      (Determina n. 296/2023).     

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-

ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 
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 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Visto il comunicato «Chiarimenti in merito all’appli-
cazione delle quote di spettanza all’interno dei provvedi-
menti AIFA di P&R», pubblicato in data 19 gennaio 2021 
sul sito istituzionale dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il comunicato «Ulteriori chiarimenti circa la cor-
retta applicazione delle quote di spettanza in canali di-
versi dal canale assistenza farmaceutica convenzionata», 
pubblicato in data 11 marzo 2021 sul sito istituzionale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la determina AIFA n. 90/2019 del 28 genna-
io 2019 con cui è stato ammesso alla rimborsabilità il 
farmaco «Perindopril/Indapamide/Amlodipina Zentiva» 
(perindopril/indapamide/amlodipina), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 38 del 14 febbraio 2019; 

 Visto il cambio di denominazione da «Perindopril/In-
dapamide/Amlodipina Zentiva» a «Lopridam» pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 58 del 16 maggio 2020; 

 Considerata l’istanza del 24 marzo 2023 con la quale la 
società Zentiva Italia s.r.l. ha chiesto la ridefinizione del 
prezzo    ex factory    della specialità medicinale «Lopridam» 
(perindopril/indapamide/amlodipina); 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Ridefinizione del prezzo     ex factory    

     Il prezzo    ex factory    del medicinale LOPRIDAM (perin-
dopril/indapamide/amlodipina) è ridefinito come segue. 

  Confezioni:  
 «4 mg/1,25 mg/5 mg compresse» 30 compresse in 

blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045549019 (in base 
10) - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 4,74; 

 «4 mg/1,25 mg/10 mg compresse» 30 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045549045 (in base 
10) - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 4,74; 

 «8 mg/2,5 mg/5 mg compresse» 30 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045549072 (in base 
10) - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 4,54; 

 «8 mg/2,5 mg/10 mg compresse» 30 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045549108 (in base 
10) - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 5,02.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 18 aprile 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A02468  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano, a base di diclofenac, «Ar-
trotec» e «Misofenac».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 285/2023 del 19 aprile 2023  

 È autorizzato il seguente    worksharing    Tipo II, C.I.4: modifica della 
sezione 4.6 del Riassunto delle caratteristiche del prodotto, per imple-
mentare il    Core Data Sheet    . Modifica l’indirizzo per la segnalazione 
delle reazioni avverse sospette:  

  per il medicinale ARTROTEC per le seguenti confezioni auto-
rizzate all’immissione in commercio:  

 A.I.C. n. 029757046 - 75- mg + 200 mcg compresse a rilascio 
modificato - 10 compresse; 

 A.I.C. n. 029757059 - 75 -mg + 200 mcg compresse a rilascio 
modificato - 30 compresse; 

 A.I.C. n. 029757022 - 50 mg + 200 mcg compresse - 10 
compresse; 

 A.I.C. n. 029757010 - 50 mg + 200 mcg compresse - 30 
compresse; 

 A.I.C. n. 029757034 - 50 mg + 200 mcg compresse - 60 
compresse; 

  per il medicinale MISOFENAC (A.I.C. 029316) per le seguenti 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio:  

 A.I.C. n. 029316054 - 75 mg + 200 mcg compresse a rilascio 
modificato - 10 compresse; 

 A.I.C. n. 029316041 - 75 mg + 200 mcg compresse a rilascio 
modificato - 30 compresse; 

 A.I.C. n. 029316027 - 50 mg + 200 mcg compresse - 10 
compresse; 

 A.I.C. n. 029316015 - 50 mg + 200 mcg compresse - 30 
compresse; 

 A.I.C. n. 029316039 - 50 mg + 200 mcg compresse - 60 
compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determina. 

 Titolare di A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi-
scale in via Isonzo, 71, 04100 - Latina (codice fiscale n. 06954380157). 

 Procedura europea: FI/H/xxxx/WS/104. 
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 Codice pratica: VC2/2021/546. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estrat-
to, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  23A02469

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di sitagliptin, «Si-
tagliptin HCS».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 296/2023 del 19 aprile 2023  

  Autorizzazione variazione e descrizione del medicinale con attri-
buzione n. A.I.C.: è autorizzata la variazione B.II.e.5 a)1., con la con-
seguente immissione in commercio del medicinale SITAGLIPTIN HCS 
nelle confezioni di seguito indicate:  

 «25 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
Opa/Al/Pvc/Al - A.I.C. n. 047969136 (base 10) (base 32) 1FRWVJ; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
Opa/Al/Pvc/Al - A.I.C. n. 047969148 (base 10) (base 32) 1FRWVW; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
Opa/Al/Pvc/Al - A.I.C. n. 047969151 (base 10) (base 32) 1FRWVZ. 

 Principio attivo: sitagliptin. 
 Codice pratica: C1A/2022/1732. 
 Codice di procedura europea: SK/H/0213/001-003/IA/006. 
 Titolare di A.I.C.: HCS BV con sede legale e domicilio fiscale in 

KENNISSTRAAT 53 - b 2650 EDEGEM - Belgio. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C - nn. 

  Classificazioni ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: RR (medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  23A02470

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELL’APPENNINO CENTRALE

      Avviamento della procedura di elaborazione del Piano
di bacino del distretto idrografico dell’Appennino centrale.    

     Si comunica che, in attuazione degli articoli 65 e 66 del decre-
to legislativo n. 152/2006, con decreto segretariale n. 80 del 18 aprile 
2023, questa autorità ha avviato la procedura di elaborazione del Piano 
di bacino del distretto idrografico dell’Appennino centrale predisponen-
do il «Documento di piano di primo livello» contenente il calendario e il 
programma di lavoro, le misure consultive e la scheda per le osservazio-
ni e i contributi. Tutta la documentazione è disponibile per la consulta-
zione presso il sito dell’autorità al link (https://www.autoritadistrettoac.
it/piano-di-bacino) o presso gli uffici della sede di via Monzambano 
n. 10 - 00185, Roma.   

  23A02479

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Approvazione della rimodulazione
del piano finanziario PO FEAMP 2014/2020.    

     Si comunica che con decreto dirigenziale n. 162060 del 17 marzo 
2023, registrato dall’UCB al n. 104 in data 28 marzo 2023 e dalla Corte 
dei conti al n. 498 in data 20 marzo 2023 è stata approvata la rimodula-
zione del piano finanziario PO FEAMP 2014/2020. 

 Il testo integrale del decreto, comprensivo degli allegati, è consul-
tabile sul sito    internet    del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste al seguente indirizzo: www.politicheagricole.it   

  23A02472
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

      Riesame complessivo dell’autorizzazione integrata ambien-
tale rilasciata per l’esercizio della centrale termoelettrica 
di Engie produzione S.p.a. di Rosignano Marittimo.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro della transizione ecolo-
gica n. 133 del 19 aprile 2023 si è provveduto al riesame complessivo 
dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA) rilasciata con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 
DVA- DEC-2011-41 del 14 febbraio 2011 per l’esercizio della centrale 
termoelettrica situata nel Comune di Rosignano Marittimo (LI), di En-
gie Produzione S.p.a., identificata dal codice fiscale 02019870696, con 
sede legale in viale G. Ribotta, 31 - 00144 Roma (ID 181/10166), ai 
sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, via C. Colombo 
44, Roma, e attraverso il sito    web    del Ministero, agli indirizzi https://
www.mite.gov.it/ e https://va.minambiente.it/it-IT   

  23A02473

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Trasferimento della sede della Casa religiosa denominata 
«Istituto orfani Trombelli» da San Lazzaro di Savena a 
Bologna.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 5 aprile 2023 viene 
approvato il trasferimento della sede della Casa religiosa denominata 
«Istituto Orfani Trombelli» da San Lazzaro di Savena (BO) a Bologna.   

  23A02474

        Riconoscimento della personalità giuridica dell’Istituto in-
terdiocesano per il sostentamento del clero di Benevento, 
Avellino e Montevergine, in Benevento.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 5 aprile 2023 è conferita 
efficacia civile al provvedimento canonico con il quale l’arcivescovo 
metropolita di Benevento, il vescovo della Diocesi di Avellino e l’aba-
te ordinario di Montevergine hanno eretto canonicamente l’Istituto 
interdiocesano per il sostentamento del clero di Benevento, Avellino e 
Montevergine. 

 L’Istituto interdiocesano per il sostentamento del clero di Beneven-
to, Avellino e Montevergine subentra in tutti i rapporti attivi e passivi 
all’Istituto per il sostentamento del clero della Diocesi di Benevento, 
all’Istituto per il sostentamento del clero della Diocesi di Avellino e 
all’Istituto per il sostentamento del clero della Diocesi di Montevergine, 
che contestualmente perdono la personalità giuridica civile.   

  23A02475

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera adottata dal Comitato naziona-
le dei delegati della Cassa nazionale di previdenza ed as-
sistenza per gli ingegneri ed architetti liberi professionisti 
in data 29-30 novembre 2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0004154/ING-L-219 del 6 aprile 2023 è stata approvata, ai sensi 

dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
adottata dal Comitato nazionale dei delegati della INARCASSA in data 
29-30 novembre 2022, concernente modifiche al regolamento generale 
assistenza.   

  23A02476

        Approvazione della delibera n. 10/22/AdD, adottata dall’As-
semblea dei delegati della Cassa nazionale di previdenza 
ed assistenza dei dottori commercialisti in data 5 luglio 
2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0004059/COM-L-205 del 5 aprile 2023 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 10/22/AdD adottata dall’assemblea dei delegati della Cassa dei dot-
tori commercialisti in data 5 luglio 2022, concernente riscatto degli anni 
annullati.   

  23A02477

        Approvazione della delibera n. 65, adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza forense in data 2 febbraio 2023.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0004153/AVV-L-190 del 6 aprile 2023 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Ministe-
ro della giustizia, la delibera n. 65, adottata dal consiglio di amministra-
zione della Cassa forense in data 2 febbraio 2023, concernente la deter-
minazione del trattamento minimo di pensione per l’anno 2023, di cui 
all’art. 48, comma 2, del regolamento unico della previdenza forense.   

  23A02478

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Avviso relativo al conferimento dell’incarico di Commissa-
rio straordinario per arrestare la diffusione della peste 
suina (PSA), al dott. Vincenzo Caputo.    

     Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 febbraio 
2023, il dott. Vincenzo Caputo è stato nominato Commissario straordi-
nario per arrestare la diffusione della peste suina africana (PSA), ai sensi 
del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9.   

  23A02523

    S.I.A.E. - SOCIETÀ ITALIANA
DEGLI AUTORI ED EDITORI

      Elenco degli autori che non hanno rivendicato
il proprio diritto di seguito.    

     SIAE pubblica l’elenco degli autori per i quali non è stato ancora 
rivendicato il diritto di seguito e/o le cui posizioni non sono ancora per-
fezionate. Trattasi del diritto, riconosciuto all’autore ed ai suoi aventi 
causa, a percepire un compenso calcolato in percentuale sul prezzo delle 
vendite delle opere d’arte, concluse grazie all’intervento di «professio-
nisti del mercato». Gli autori il cui nominativo è presente nell’elenco - o 
i loro aventi causa - sono tenuti a contattare gli uffici SIAE -    Literature 
& Visual Arts    - viale della Letteratura 30, 00144 Roma - per far valere 
il proprio diritto a norma di legge avvalendosi della modulistica già pre-
sente sul sito istituzionale dell’ente (  http://www.siae.it  ).  
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